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Rimini, dai un calcio

         ai tabù!

IL CUORE BIANCOROSSOIL CUORE BIANCOROSSO
DI LUCA D’ANGELODI LUCA D’ANGELO
Il grande ex è pescarese
ma tifa Morra & company
u Alle pagg. 14-15

ABRUZZESI INDIGESTI ABRUZZESI INDIGESTI 
AL ROMEO NERIAL ROMEO NERI
In casa un solo hurrà
firmato Bilardi-Traini
u Alle pagg. 12-13
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La classifica Il cammino
  dei biancorossi

Cesena 77 31 24 5 2 68 17

Torres 68 31 21 5 5 49 30

Carrarese 57 31 16 9 6 45 25

Perugia 55 31 15 10 6 37 28

Gubbio 51 31 14 9 8 42 29

Pescara 45 31 13 6 12 52 46

Pontedera 44 31 12 8 11 45 45

Juventus U23 42 31 11 9 11 41 37

Arezzo 41 31 11 8 12 36 38

Lucchese 39 31 10 9 12 29 37

Pineto 39 31 8 15 8 30 31

Rimini 38 31 10 8 13 38 43

Virtus Entella 37 31 9 10 12 28 29

Spal 35 31 8 11 12 29 36

Sestri Levante 34 31 9 7 15 31 43

Pesaro 33 31 6 15 10 33 36

Ancona 33 31 8 9 14 35 45

Recanatese 30 31 8 6 17 38 54

Olbia Calcio 22 31 5 7 19 17 47

Fermana 21 31 3 12 16 20 47

 SQUADRA PT G V N P GF GS   ANDATA            RITORNO

 1

 2

 3

 4
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 6

 7

 8

 9

 10

 11

 12

 13

 14

 15

 16

 17

 18

 19

 20

1 - 2 RIMINI - AREZZO 1 - 2

2 - 1 TORRES - RIMINI 1 - 3

4 - 3 RIMINI - JUVENTUS NEXT GEN 0 - 0

1 - 0 PINETO - RIMINI 1 - 1

2 - 2 RIMINI - PERUGIA 0 - 0

5 - 2 CESENA - RIMINI 2 - 0

2 - 3 RIMINI - RECANATESE 4 - 1

4 - 0 PONTEDERA - RIMINI 1 - 3

1 - 1 RIMINI - ANCONA 3 - 1

2 - 0 RIMINI - LUCCHESE 1 - 2

0 - 1 SESTRI LEVANTE - RIMINI 1 - 0

1 - 0 RIMINI - SPAL 1 - 3

1 - 1  PESCARA - RIMINI ---

0 - 0 OLBIA - RIMINI ---

1 - 0 RIMINI - FERMANA ---

1 - 1 VIS PESARO - RIMINI ---

1 - 0 RIMINI - CARRARESE ---

2 - 0 VIRTUS ENTELLA - RIMINI ---

1 - 2 RIMINI - GUBBIO ---
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    SOST. SOST.    RIG. RIG. RIG.   GIORN.
  NRO  PRES. MINUTI FATTE SUBITE GOL ASSIST PALI PROC. CAUS. TIRATI AMM. ESP. SQUAL.

 91 Colombi 23 2.070 0 0 -24 0 0 0 0 0/0 1 0 0
 22 Colombo 8 720 0 0 -19 0 0 0 0 1/1 1 0 0
 27 De Lucci 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
              
  Acampa 7 307 4 1 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
  Bouabre 3 77 3 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 15 Gigli 26 2.120 1 7 3 1 0 0 0 0/0 4 0 0
 6 Gorelli 18 1.281 4 3 0 0 1 0 0 0/0 3 0 0
 98 Lepri 24 1.937 2 4 1 0 0 0 0 0/0 4 0 0
 20 Oddi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 4 Pietrangeli 24 1.815 5 1 0 0 2 0 0 0/0 2 0 0
 3 Quacquarelli 4 181 2 2 0 0 0 0 0 0/0 1 0 0
 67 Rosini 9 365 4 3 0 0 0 0 0 0/0 2 0 0
 19 Semeraro 25 1.669 6 8 0 2 0 0 0 0/0 4 2 2
   Stanga 6 278 3 2 0 0 0 0 0 0/0 1 0 0
 84 Tofanari 16 1.255 2 3 0 1 0 0 1 0/0 2 0 0
              
 21 Cherubini 2 36 2 0 1 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 8 Delcarro 18 554 13 5 1 1 0 1 0 0/0 2 0 0
 80 Garetto 8 459 3 4 2 1 0 0 0 0/0 1 0 1
 33 Langella 29 2.448 1 7 1 1 0 1 0 0/0 9 0 1
 70 Leoncini 19 787 13 5 0 0 0 0 0 0/0 3 0 0
   Lombardi 11 388 7 5 1 0 0 0 0 0/0 4 0 0
 5 Marchesi 10 407 5 4 1 0 2 0 0 0/0 2 0 0
 23 Megelaitis 30 2.408 0 12 0 2 0 0 0 0/0 10 0 2
 28 Sala 8 433 3 4 0 0 0 0 0 0/0 2 0 0
              
  Accursi 1 19 1 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 7 Capanni 16 572 9 7 1 1 0 1 0 0/0 0 0 0
 11 Cernigoi 20 1.054 8 11 0 0 0 0 0 0/0 5 0 1
  Di Dio 1 1 1 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 44 Iacoponi 21 860 9 11 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 73 Lamesta 31 2.556 2 14 5 6 2 1 0 0/0 4 0 0
 31 Malagrida 10 664 3 4 1 0 0 1 0 0/0 1 0 0
 9 Morra 29 2.105 4 19 16 1 4 0 0 5/5 3 1 1
  Selvini 10 144 10 0 0 1 0 0 0 0/0 0 0 0
 34 Ubaldi 24 569 20 4 4 0 0 0 0 0/0 2 0 0

  L’editoriale

È un mix fra le Montagne Russe e il Ballo del Pin-
guino il 2024 a scacchi biancorossi. Improvvise 
fiammate che aprono orizzonti insperati dopo un 
inizio stagione invece da film horror e momenti di 
black out che rispalancano fantasmi che si contava 
di aver chiuso definitivamente nell’armadio.

“Discese ardite e risalite” per restare in ambito musicale, di certo 
un andamento senza continuità di risultati e in cui la costante 
sta diventando purtroppo la partenza ad handicap. In 31 partite 
di campionato capitan Colombi e compagni hanno sbloccato il 
risultato solo nove volte e si sono trovati a inseguire ben 19.

Un dispendio di energie mentali (e fisiche) impressionante, che 
non può chiudersi sempre con il lieto fine. Anzi, sono da eviden-
ziare le tante rimonte messe a segno con cuore e carattere. Picco-
le imprese che stridono un po’ con questa altalena di risultati che 
continua invece a costellare il cammino della truppa di Troise.

E quando le sabbie mobili sembravano oramai spolverate de-
finitivamente è arrivata la serata di Catania, lo sliding door che Nicola Strazzacapa

IL 2024 FRA MONTAGNE 
RUSSE E BALLO DEL PINGUINO 
HA UN NUOVO SLIDING DOOR: 
VINCERE IL TABÙ PESCARA 
PER ARCHIVIARE I FANTASMI 
E RILANCIARE AMBIZIONI
DA ALIMENTARE
NEL DOPPIO TURNO
CON OLBIA E FERMANA
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avrebbe permesso di ipotecare un futuro di tutt’altro tenore: la 
doppia beffa del Massimino ha aggiunto invece un ulteriore car-
ico emotivo ed è come se la testa fosse in parte rimasta negli 
incredibili minuti finali sull’isola. L’ingiustizia patita è un tarlo 
non ancora somatizzato e il giocare ogni tre giorni oltre a prosci-
ugare il serbatoio delle energie atletiche non cancella le cicatrici.

Certo, il tris da dimenticare con Lucchese, Sestri Levante e Spal 
non è figlio solo della Coppa Italia ed è davvero tempo di inver-
tire la rotta e di tornare a scalare le montagne russe. L’occasione 
per una di quelle inversioni di marcia che bomber Morra & C 
hanno già compiuto più volte arriva fra le mura amiche del Ro-
meo Neri: a Rimini sbarca una nobile decaduta di grande bla-
sone e i precedenti sono tutt’altro che entusiasmanti, ma sono 
queste le sfide che possono esaltare.

Abbattere il tabù Pescara può far riaprire scenari importanti che 
il doppio turno con Olbia e Fermana dovrà poi alimentare. E 
allora sì, si potrà tornare a divertirsi. Alé Burdèl!
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Rimini nel cuore

LEONARDO 
UBALDI: “QUESTA
È LA CITTÀ
IN CUI MI SONO 
TROVATO MEGLIO 
E LA SQUADRA 
È FORTE: 
GUARDIAMO
IN ALTO

FINO A 15 ANNI
FACEVO
ANCHE NUOTO
E HO ANCORA
IL RECORD UMBRO 
DEI 50 DORSO 
RAGAZZI

NONNO OLIVIERO 
E IL MIO PRIMO 
TIFOSO: DOPO
UNA SCONFITTA 
NON LO CHIAMO 
PER DUE GIORNI 
COME MI SGRIDA 
SE MI MANGIO
UN GOL!”

Un’arena ai piedi di 
Castel Sismondo. 
Dedicata a Fran-
cesca da Rimini. 
Un angolo della 
città immerso nel 

verde. C’è spazio per la musica, per 
qualche serata culturale, ma anche 
per lo sport all’aria aperta. Sarà per 
questo che Leonardo Ubaldi ci si 
trova tanto bene. Un po’ perché sem-
bra quasi di stare in un piccolo stadio, 
nella sua amata curva... 

Non siamo soli per la nostra chiac-
chierata di primo pomeriggio. In 
molti hanno scelto di scaldarsi al sole 
nella piazzetta in centro dedicata a 
Francesca Da Polenta, detta anche da 
Rimini. Un matrimonio combinato 
quello tra la nobildonna di Raven-
na e Gianciotto Malatesta, figlio del 
signore di Rimini. Un matrimonio 
combinato in qualche settimana an-
che quello tra Ubaldi e il Rimini. Ma 
combinato bene. “Sicuramente la cit-
tà dove nella mia carriera mi sto tro-
vando meglio”, lo dice subito. Senza 
ombra di dubbio. 

Terni, la sua città, ce l’ha nel cuore. 
Lì ha iniziato a giocare a calcio. Nel 
Campitello, squadra dilettantistica 
votata ai giovani. Un calciatore che 
cresce, un nuotatore mancato. Con 
tanto di medaglie d’oro al collo. “Nei 
cinquanta dorso ho messo insieme 
diversi record a livello giovanile – 
racconta il bomber che in vasca, da 
ragazzino, se la cavava piuttosto bene 
– E’ ancora mio il primato umbro dei 
50 dorso categoria R1. Ma alla fine 
meglio il calcio”. 

Anche perché la Spal si accorge di 
lui. Aveva 16 anni, lasciare casa per 
trasferirsi a tanti chilometri di dis-
tanza non è stato facile. “No, non lo è 
stato – racconta – Sono il figlio mag-
giore di casa. Mio fratello ha una dis-
abilità grave e staccarmi non è stato 
semplice. Ma forse anche per questo 
i miei genitori mi hanno incitato dal 
primo momento”. Così, saluta mam-
ma, papà, fratello e sorella, mette 
tutto in valigia e parte. “Con i ‘miei’ a 

sostenermi da vicino. Venivano tutti a 
Ferrara, compreso il nonno Oliviero. 
Il mio primo tifoso. Anche ora, che 
sono più grande, quando perdiamo 
aspetto sempre un paio di giorni pri-
ma di chiamarlo. Si arrabbia per una 
sconfitta e non ti dico quando sbaglio 
qualche gol…”. 

Nonno Oliviero è un tifoso vero. E 
sarà da lui che Leonardo ha ereditato 
quella passione sfrenata che si vive al 
cento per cento solo in curva. “Sì, io 
non sono un tifoso da tribuna cen-
trale – sorride – sono un vero ‘cur-
vaiolo’. Forse è anche per questo che 
in Curva Est mi vogliono tutti bene”. 
E sarà anche perché Ubaldi ha quel-
la parlantina e quel sorriso che con-
quistano. Che sicuramente hanno 
conquistato anche Camilla, la fidan-
zata toscana che a Rimini l’ha seguito 
e che a Rimini insegna alle scuole me-
die di Viserba. “I suoi alunni vengono 
tutti in curva la domenica – racconta 
– e a casa mi arrivano decine di scia-
rpe e maglie da autografare”. 

Un buon modo per conquistare i 
giovani studenti di Camilla e Leonar-
do non è certo il tipo che si tira indi-
etro. Tutto istinto e voglia di arrivare. 
“Una volta terminata l’esperienza con 
la Spal – dice ricordando quel perio-
do complicato, arrivato dopo l’esor-
dio a 16 anni in serie C con mister 
Semplici in panchina – sono ripartito 
da Spoleto, dall’Eccellenza. Ho fatto 
la gavetta, ho scalato le categorie, ma 
questo non è mai stato un problema. 
Tutto quello che ho ottenuto me lo 
sono sempre conquistato. E quando 
la scorsa estate è arrivata la chiamata 
del Rimini, l’ho vissuta come la mia 
grande occasione”. L’Inter, la squadra 
per la quale fa il tifo è il suo grande 
sogno, il bene del Rimini è il suo 
obiettivo. “Giocare un giorno con la 
Ternana, la squadra della mia città, è 
un desiderio. Ma vivo il presente”. E il 
suo presenta si chiama Rimini. “Una 
squadra forte, questo siamo. Dobbi-
amo e possiamo guardare in alto”. Il 
tempo ancora c’è, perché non farlo?

Donatella Filippi

NELLA FOTO
DONATELLA FILIPPI INTERVISTA 
LEONARDO UBALDI
ALL’ARENA FRANCESCA DA RIMINI



Tra montagne russe e spiacev-
oli ricorrenze, il Rimini torna 
al “Romeo Neri” per provare 
a chiudere una delle parente-
si più negative della stagione, 
anche a livello statistico.

TROPPE PARTENZE AD HANDICAP
Un tratto purtroppo caratteristico del cam-
pionato del Rimini è quello di giocare quasi 
sempre in salita, come se si corresse sempre 
un gran premio della montagna partendo da 
dietro. Contro il Sestri Levante prima e la Spal 
poi, per l’ottava volta su 12 gare disputate nel 
girone di ritorno, il Rimini è infatti andato 
sotto per primo nel punteggio. Sommando 
anche il girone di andata, il bilancio sale a 19 
su 31, e così sono davvero troppe le partenze 
ad handicap. Se si escludono le 3 gare termi-
nate sullo 0-0, ne consegue che soltanto in 9 
circostanze su 31 i biancorossi sono riusciti a 
sbloccare per primi il risultato.

TROPPI INCIAMPI AL “NERI”
La casella delle sconfitte casalinghe continua 

ad aggiornarsi e dopo il ko con il Sestri è arriv-
ata a toccare quota 5. Nello scorso campionato 
furono 6 così come nella disgraziata stagione 
2019-’20 (peraltro interrotta in largo antic-
ipo). L’ultimo campionato di serie C con un 
numero “accettabile” di sconfitte interne fu il 
2018-’19 (2).

DR JECKYLL & MR HYDE
Poche squadre nel girone B di questa serie C 
hanno tenuto un cammino fatto di “estremi” 
come quello del Rimini, capace di passare 
repentinamente da periodi di buio a impen-
nate clamorose e viceversa. L’ultima striscia 
è emblematica e al tempo stesso storica. Tre 
vittorie consecutive (Recanati, Pontedera e 
Ancona) seguite da altrettante sconfitte (Luc-
chese, Sestri e Ferrara) rappresentano infatti 
un evento rarissimo nella storia del Rimini, 
evento che vanta un precedente simile 36 anni 
fa. Era la C1 1987-’88 quando il Rimini di 
mister Galdiolo nel pieno del girone di andata 
infilò 4 vittorie consecutive (tutte per 1-0 con 
Fano, Ancona, Ospitaletto fuori e Vis Pesaro) 
raggiungendo la vetta della classifica per poi 

incassare un un tris di ko (a Reggio Emilia, 
con la Centese e a Monza).

A FERRARA LA SOLITA STORIA
Come già successo recentemente ad Arezzo e 
Lucca, anche quello di Ferrara si è confermato 
per il Rimini un campo stregato. I biancorossi 
hanno disputato la 21^ gara al “Paolo Mazza” 
uscendone sconfitti per la 13^ volta (unica vit-
toria nel 2009) e con un eloquente bilancio di 
9 gol segnati e ben 30 subiti.

GIGLI DOUBLE-FACE
Non succede spesso che un giocatore entri 
nel tabellino dei marcatori per entrambe le 
squadre. E Rimini non fa eccezione dal pun-
to di vista statistico. Prima di Niccolò Gigli, 
sfortunato protagonista dell’autorete iniziale e 
poi goleador della speranza (terzo centro sta-
gionale) a Ferrara, l’impresa (si fa per dire) era 
riuscita all’attaccante Ameth Fall il 26 gennaio 
2014 in C2 a Meda, in casa del Renate (gara 
terminata 1-1).

L’almanacco Biancorosso

Cristiano Cerbara

BEN 19 PARTENZE AD HANDICAP 
IN 31 GARE, NEL RITORNO
IN SVANTAGGIO IN OTTO 
PARTITE SU DODICI
TRE GLI 0-0 E SOLO 9 VOLTE 
BIANCOROSSI IN VANTAGGIO
GIGLI COME FALL NEL 2014
IL MAZZA SI CONFERMA TABÙ



L’avversario odierno
Pescara

Avversario di blasone e tra-
dizione oggi al “Romeo 
Neri” dove il Pescara tor-
na a distanza di 15 anni 
dall’ultima volta.

STORIA
Sette campionati di serie A (l’ultimo nel 
2016-’17) e 39 di B. Bastano questi due nu-
meri per iscrivere il Pescara nel registro delle 
società più nobili dell’intero campionato di 
serie C. I tempi di Galeone e Junior, del pri-
mo Zeman con i gol di Immobile e Insigne, 
di Oddo e Lapadula, sono però lontani e l’at-
tualità racconta di un “Delfino” impegnato 
in una difficile corsa per risalire dal terzo 
livello del calcio nazionale. Dopo la retroces-
sione del 2020-’21, il Pescara ha infatti col-
lezionato un 5° e un 3° posto non andando 
oltre la semifinale playoff di C. 

SQUADRA. GIORNATA 29
Partito tra le pretendenti per la promozione 
diretta, il Pescara si è a lungo identificato 
nel suo mister “profeta”, ovviamente Zdenek 
Zeman. Inutile dilungarsi sulla grande car-
riera del “Boemo”, caratterizzata ovunque da 
quell’idea di calcio volta a segnare un gol in 

più dell’avversario mettendo al bando ogni 
sorta di tatticismo. Purtroppo per motivi di 
salute, Zeman è stato costretto a rinunciare 
alla panchina all’indomani del pesante 4-0 di 
Pesaro (18 febbraio), con la squadra affidata 
al vice Bucaro (ex difensore del Foggia zema-
niano anni 90). Davanti a Plizzari (ex Milan), 
particolare attenzione al tridente offensivo in 
cui si sono messi in grande evidenza Davide 
Merola (13 gol e 5 assist), brevilineo che ama 
partire da destra, e Luigi Cuppone (8 gol e 
7 assist) utilizzato come punta centrale. A 
sinistra è da poco tornato a disposizione 
l’under Federico Accornero (dal Genoa), 
fermato a dicembre da un problema a un gi-
nocchio che aveva dato spazio all’ex Bologna 
Gianmarco Cangiano. Più dietro il nazionale 
estone Tunjov (7 gol) compone il reparto di 
mezzo con Aloi e Squizzato mentre dietro il 
quartetto standard prevede i centrali Bros-
co-Di Pasquale con gli esterni Pierno e Mi-
lani. Nell’ultimo match contro la Carrarese, 
mister Bucaro ha però provato a mischiare le 
carte, utilizzando per la prima volta il 3-5-2.

RUOLINO
Come il Rimini, anche il Pescara non sta cer-
tamente attraversando il momento migliore 

della stagione. Il 4-3-3 biancazzurro (vedre-
mo se sarà riproposto oggi) improntato su 
intensità e velocità ma anche più di qualche 
amnesia difensiva, ha finito per produrre nu-
meri altisonanti in attacco ma anche preoc-
cupanti falle difensive. Non a caso il Pescara 
vanta il secondo reparto offensivo del girone 
(52 gol) ma anche il quarto peggior repar-
to difensivo (46 gol), dato quest’ultimo che 
stride con il 6° posto occupato in classifica 
generale dagli abruzzesi. Particolare clamore 
hanno destato le recenti 4 sconfitte consecu-
tive in trasferta subendo un fardello di 15 gol 
(4-0 a Gubbio, 4-0 a Pesaro, 4-1 Sassari e 3-2 
a Recanati) mentre domenica scorsa è arriv-
ato un 2-2 casalingo con la Carrarese (primo 
pari nel 2024), figlio di un finale di gara dir 
poco pirotecnico. In generale i biancazzurri 
sono reduci da 5 ko nelle ultime 7 partite.

COSÌ ALL’ANDATA
Lunedì 13 novembre 2023 sotto i riflettori 
finisce 1-1 all’”Adriatico-Cornacchia”, pri-
mo pareggio in campionato nei precedenti 
tra biancazzurri e biancorossi in terra abru-
zzese. Vantaggio flash dei padroni di casa 
(Milani al 3’), bella reazione del Rimini che 
prima merita il pari e poi lo arpiona grazie a 
una punizione di Morra deviata in barriera. 
Nella ripresa, complici gli infortuni, i bian-
corossi arretrano a protezione del prezioso 
punto e rischiano solo in occasione del palo 
colpito di testa da Merola.

LA NOBILE DECADUTA
HA PERSO IL CONDOTTIERO 
ZEMAN E LA ROTTA
(QUATTRO KO ESTERNI
DI FILA CON 15 GOL
INCASSATI), MA DAVANTI
PUNGE A RAFFICA
E HA IL SECONDO MIGLIOR 
ATTACCO DEL GIRONE

Alè Burdel   |     1 1

Cristiano Cerbara
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I Precedenti

Non tanti ma certa-
mente significativi 
i precedenti con-
fronti al “Romeo 
Neri” contro il Pes-
cara. Gli adriatici 

d’Abruzzo si sono tra l’altro sempre 
dimostrati uno scoglio particolar-
mente duro da superare per il Rimini, 
che tra le mura amiche è riuscito a rac-
cogliere una sola vittoria in 8 partite.

PROFUMO DI SERIE B
Il Pescara evoca i dolci ricordi della Serie 
B, categoria in cui il Rimini ha affronta-
to gli abruzzesi per 6 volte. Il primo fac-
cia a faccia nella storia risale però alla 
serie C di inizio anni Quaranta. Più pre-
cisamente era l’11 maggio 1941 quando 
i “pionieri” biancorossi di bomber Dan-
te Nardi (17 gol in quella stagione) non 
andarono oltre lo 0-0 al cospetto della 
capolista Pescara, che di lì a qualche 
settimana avrebbe conquistato la prima 
promozione in B della sua storia. Il pri-
mo Rimini-Pescara tra i cadetti è invece 
datato 19 dicembre 1976 e per la maglia 
a scacchi, passata da qualche settimana 
sotto le cure del “mago” Helenio Herre-
ra, fu una cocente sconfitta (1-2) mat-
urata nei minuti finali dopo che “Don 
Mimì” Domenico Di Maio aveva pareg-
giato i conti su rigore a inizio ripresa. 
Altro 0-0 il 18 febbraio 1979, alla prima 
di ritorno. Quella domenica, più che per 
il risultato, passò alla storia per il ritor-
no al “Romeo Neri”, per la prima volta 
da avversario, di Giordano Cinquetti, 
che nel corso della sua splendida carri-
era sarebbe diventato una bandiera del 
calcio riminese. 

LA PRIMA VOLTA DI “NELLO-GOL”
Il confronto torna il 26 ottobre 1980 
perché nel frattempo il Pescara è ret-
rocesso subito dalla serie A mentre il 
Rimini ha conquistato la seconda pro-
mozione in B. Al “Neri” finisce 1-1 ma 
non è un risultato qualunque perché il 
gol del momentaneo vantaggio biancor-
ossa lo firma Nello Saltutti. E’ il primo 
sigillo del popolare “Nello-gol” con la 
maglia del Rimini, di cui sarebbe diven-
tato un autentico simbolo nonostante 
le due sole (ma molto intense) stagioni 
disputate con un totale di 13 gol.

di mister Sarri verso una salvezza tran-
quilla. Ma la vera beffa è datata 28 aprile 
2007 quando il Rimini probabilmente 
più forte di sempre dovrebbe fare pol-
pette del Pescara, nuovamente fanalino 
di coda e virtualmente già retrocesso. 
Tanto più che Biagio Pagano la sblocca 
dopo appena 13 minuti. Invece succede 
l’incredibile, sottoforma di un pallonet-
to da 40 metri del futuro biancorosso 
Vantaggiato che inganna Handanovic 
(anche accecato dal sole). A inizio 
ripresa Pagano concede il bis e stavolta 
sembra quella buona, invece un gol in 
mischia del difensore Aquilanti toglie al 
Rimini 2 punti pesantissimi nella corsa 
ai playoff (2-2).

L’ULTIMA VOLTA
È COME LA PRIMA
Zero a zero nel primo confronto in C, 
idem nell’ultimo (prima di oggi) e sem-
pre in terza serie. Succede il 20 dicem-
bre 2009 in una domenica caratteriz-
zata dal grande freddo. I teloni hanno 
scongiurato il rinvio per neve ma si 
gioca con il termometro che segna -1° 
e ne viene fuori una partita caratteriz-
zata da tanto agonismo ma poche occa-
sioni. Quello tra il Rimini di Melotti e 
il Pescara di Cuccureddu è uno scontro 
diretto in zona playoff, il campo pesante 
e la paura di perdere finiscono però per 
indirizzare lo 0-0 finale.
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IN OTTO SFIDE AL NERI UN SOLO 
HURRÀ FIRMATO BILARDI-TRAINI
NEL 1980 IL PRIMO GOL DI NELLO 
SALTUTTI IN MAGLIA A SCACCHI
L’ULTIMA VOLTA, NEL 2009
FINÌ 0-0 COME LA PRIMA

DUE PERLE PER L’UNICO HURRÀ
Il campionato di serie B 1981-’82 vede 
Rimini e Pescara lottare nelle retro-
vie. Ma mentre i biancorossi di mister 
Maurizio Bruno hanno tutte le carte in 
regola per conquistare la salvezza, gli 
abruzzesi hanno preso da subito una 
pessima china. E così, in una fredda ma 
soleggiata prima domenica del 1982 (il 3 
gennaio), i biancorossi devono per forza 
centrare la vittoria contro il fanalino di 
coda Pescara. Dopo aver faticato per un 
tempo, nel giro di 4 minuti tra il 16’ e 
il 20’ della ripresa, sono due autentiche 
perle di Ciro Bilardi e Pasquale Traini a 
confezionare il 2-0 finale per quella che 
tuttora è l’unica vittoria del Rimini al 
“Neri” contro il Pescara.

TORNA IL TABÙ
Nell’ultimo quadriennio cadetto, il Ri-
mini affronta due volte il Pescara che 
torna però a vestire i panni del tabù. Il 
18 marzo 2006, nel pieno di una crisi di 
risultati da zero vittorie in 14 partite, i 
biancorossi di Leo Acori affondano sot-
to i colpi di Daniele Croce che segna una 
doppietta nel finale e lancia gli abruzzesi 
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Cesare Trevisani

PRECEDENTI RIMINI-PESCARA AL “ROMEO NERI”

1940-41 C RIMINI-Pescara 0-0
1976-77 B RIMINI-Pescara 1-2 Cesati, DI MAIO (rig),
   La Rosa
1978-79 B RIMINI-Pescara 0-0 
1980-81 B RIMINI-Pescara 1-1 SALTUTTI, Silva
1981-82 B RIMINI-Pescara 2-0 BILARDI, TRAINI
2005-06 B RIMINI-Pescara 0-2 Croce 2
2006-07 B RIMINI-Pescara 2-2 PAGANO, Vantaggiato,
   PAGANO, Aquilanti
2009-10 C1 RIMINI-Pescara 0-0
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L’Amarcord
PESCARESE ALL’ANAGRAFE, MA CON IL CUORE 
BIANCOROSSO “IL CAPITANO” LUCA D’ANGELO SPINGE 
IL RIMINI: “LEGAME SPECIALE E INDISSOLUBILE
CON QUESTA MAGLIA E LA CITTÀ, SEGUO DA LONTANO 
E C’È TUTTO PER CHIUDERE BENISSIMO LA STAGIONE
CHE MAGIA GLI ANNI IN MAGLIA A SCACCHI
IN OGNI RUOLO”

Orgogliosamente di 
Pescara, ma con il 
cuore a scacchi bian-
corossi. Luca D’An-
gelo è il protagonista 
dell’Amarcord in vista 

del delicato match tra Rimini e Pescara. 
Se il suo cuore si è tinto in modo indele-
bile di biancorosso, anche i cuori rimine-
si sono ancora legati a doppio filo a lui, 
autentica e indomita bandiera del calcio 
riminese con 11 anni in maglia a scacchi. 
Un’esperienza professionale e personale 
in cui ha ricoperto in tutti i ruoli possi-
bili: giocatore, allenatore delle giovanili, 
dirigente e ancora allenatore della prima 
squadra. Arrivato nel 2001 in C2, D’An-
gelo ha centrato due promozioni da dif-
ensore, ha trascinato la squadra facendo 
vivere alla piazza anni entusiasmanti in 
Serie B, ha trovato la sua strada fuori 
dal campo con la prima esperienza in 
panchina nelle giovanili e poi, quando si 
è trattato di raccogliere i cocci e ripar-
tire dall’Interregionale, ha riportato la 
squadra tra i professionisti.
“Sono rimasto con il cuore biancorosso, 
come quando ero in Romagna. Non po-
trebbe essere diverso, perché ho avuto il 

privilegio di stare a Rimini 11 anni e ho 
dato tutto per il bene di questa squadra, 
per fortuna riuscendoci quasi sempre. 
Con questa città c’è stato da subito un 
feeling notevole, perché i riminesi sono 
persone estremamente accoglienti e il 
fatto di esserci rimasto così a lungo, cosa 
che nel calcio non succede spesso, sig-
nifica che è stato un piacevole incontro 
per entrambi. Ho giocato in C2, in C1 e 
in Serie B, sono stato capitano, ho allena-
to i ragazzi delle giovanili, poi la prima 
squadra quando c’è stato bisogno di ri-
partire dalle ceneri riportando ancora 
il Rimini nel professionismo. Anni che 
non si possono dimenticare”.

Con il “capitano” Luca D’Angelo im-
possibile non partire dalla liberazione 
della “maledizione C2” e dall’inizio di 
un grande ciclo. C’erano dei segreti di-
etro a quei successi? 
“Innanzitutto c’era alle spalle una grande 
società, cosa sempre fondamentale per 
ottenere i successi nel calcio, poi si era 
creato un giusto mix tra noi giocatori 
e la città, che ci ha aiutato moltissimo. 
Non ultimo, voglio ricordare che 7/8 
undicesimi della squadra che ha cen-

trato la promozione in C1 ha giocato 
da protagonista anche in B: io, Bravo, 
Tasso, Di Giulio, Di Fiordo, Floccari... e 
Ricchiuti! Mi stavo dimenticando il più 
forte! Tutti insieme con il mister aveva-
mo un’unità d’intenti che ci faceva an-
dare oltre ogni difficoltà: con il contrib-

uto di Acori e della società si era creato 
un amalgama eccezionale. Ancora oggi 
mi capita di incontrare persone non 
di Rimini, che mi fermano per dirmi 

quanto giocavamo bene”.

Il destino ha però voluto che dai fasti 
della Serie B con vista sulla massima 
serie, il Rimini ripiombasse nei dilet-
tanti. Così lo hai ripreso per mano fa-
cendogli rialzare la testa. 
“Non è stato facile ripartire dall’Interre-
gionale, ma anche in quella occasione la 
gente ci è venuta dietro, ci ha sostenuto 
in tutto. Ricordo che nelle ultime partite 
c’era sempre lo stadio pieno e che allo 
spareggio di Terni contro la Turris erava-
mo sostenuti da oltre 2.000 tifosi. È stata 
dura, ma ci siamo divertiti e in quell’an-
nata così complicata abbiamo ottenuto 
la promozione e abbiamo ricompattato 
l’ambiente. Due grandi risultati”.

Di quegli anni, quali indichi come mo-
menti indelebili, a livello di squadra e 
personale? 
“Per la squadra la partita con il Chieti 
che ci ha dato la promozione in B: una 
gioia immensa. Personalmente il rigore 
pesante che ho segnato contro il Crotone 
nel primo anno in Serie B e che ha sanci-
to la salvezza davanti a 10.000 persone. 
Il boato al gol non me lo dimenticherò 
mai. Un altro momento indelebile av-
venne fuori dal campo, alla Cocif: erano 
appena usciti i gironi di C1 ed eravamo 
stati inseriti in quello con Avellino, Nap-
oli e Benevento: tutti in faccia avevamo 
scolpita la delusione e invece il presi-
dente Bellavista e mister Acori ci dissero 
convinti: “Vinciamo noi”. Detto e fatto!”.

Anche se la carriera ti ha portato lon-
tano: Alessandria, Andria, Bassano, 
Casertana, poi sulla panchina del Pisa 
per 5 anni e ora su quella dello Spezia, 
sempre in B, non hai dimenticato Ri-
mini, né le imprese in maglia a scacchi, 
tantomeno di dare un’occhiata alle vi-
cende biancorosse 
“Dal vivo ho visto due partite, quelle 
a Pescara contro il Pineto e contro la 
squadra di Zeman. Ho fatto solo un pun-
to, potevo far meglio... So che il Rimini 
sta vivendo una stagione di alti e bassi, 
ma da fuori non posso fare analisi. La 
squadra ha messo tanta concentrazione 
nella Coppa Italia, e a ragione, perché 
avrebbe permesso di entrare ai playoff 
dalle fasi nazionali, ma purtroppo non è 
andata. Ho visto anche qualche partita in 
tv e devo dire che mi è sempre piaciuto. 
Il Rimini ha tutto, ma proprio tutto, per 
tirarsi fuori da questo periodo non buo-
no, a cominciare da una società impor-
tante. Conosco personalmente i direttori 
Di Battista e Geria e so che sono compe-
tenti, oltre ad essere brave persone. Co-
nosco anche alcuni giocatori: Morra che 
ho avuto alla Fidelis Andria, Cernigoi 
nel mio primo anno a Pisa e anche Lan-
gella che era in Primavera. Mister Troise 
è molto molto preparato e sono certo 
che riuscirà a finire bene il campionato. 
Auguro davvero al Rimini di riprendere 
in fretta la marcia e di chiudere subito il 
discorso salvezza, per poi poter guardare 
più in su”. Giorgia Bertozzi
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L’AMARO RITORNO 
AL NERI ALCUNE 
IMMAGINI
DELLA SCONFITTA 
CASALINGA COL 
SESTRI LEVANTE
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BIZZOCCHI RICCARDA
Recupero e stoccaggio Oli Vegetali esausti

S.r.l.impianti
IMPIANTI PER VERNICIATURA

www.azzurraimpianti.com RIMINIRIMINI

Dalla pagina Facebook “Rimini 100
Una storia biancorossa”

Il caldo di Avellino ha sciolto il Ri-
mini e probabilmente anche le ul-
time residue speranze di playoff, 
visto che il 6° posto se n’è andato a 
11 punti di distanza. E così al Neri 
di martedì sera sotto la pioggia 

contro lo Spezia penultimo in classifica, 
Leo Acori opta per un leggero turn-over 
lasciando in panchina Adrian Ricchiuti. Il 
Rimini gioca spensierato e mostra subito 
un Vantaggiato in serata di grazia. Al 9’ il 
centravanti pugliese scarica in porta un po-
tente diagonale di sinistro e il Rimini è già 
in vantaggio ma i biancorossi si cullano un 
po’ troppo e il pari è cosa fatta alla mezzora 
con l’ex teramano Camorani. E così è anco-
ra Vantaggiato a caricarsi la squadra sulle 
spalle rimettendo la freccia a inizio ripresa 
con un gol segnato in due tempi. Stavolta i 
ragazzi di Acori non alzano il piede dall’ac-

celeratore e per lo Spezia sono sempre più 
lontani i tempi in cui solo a nominarlo, qui 
sotto l’Arco d’Augusto venivano i brividi. Al 
13’ lo spettacolare gol del 3-1 è ad opera di 
Beppe Greco che raccoglie l’invito di Pierre 
Regonesi per scaricare un destro all’in-
crocio dei pali alla sinistra dell’ex cesenate 
Santoni mentre al 24’ ancora l’ex genoano 
fa doppietta su rigore provocato da Paolino 
Bravo. E’ davvero “Singing in the rain” per 
un Rimini talmente bello che non possono 
non sorgere rimpianti a guardare la classi-
fica…. 

CAMPIONATO SERIE B 2007-08
31ª GIORNATA

RIMINI-SPEZIA 4-2

RIMINI Consigli, Vitiello, Regonesi, Cardi-
nale, Rinaldi, Porchia, Pagano (30’ st Catac-
chini), Cristiano (26’ st Basha), Vantaggiato, 
Greco (29’ st Docente), Bravo. A disp.: Puglie-

si, Lunardini, Ricchiuti, La Camera. All. Acori

SPEZIA Pellegrino; Camorani, Bianchi, Za-
ninelli, Tedeschi, Gorzegno (27’ st Fernan-
dez); Di Vicino, Padoin (35’ st Buda), Her-
zan, Eliakwu (35’ st Konte`), Zizzari. A disp.: 
Santoni, Iovine, Romondini, Dura. All. Soda.

ARBITRO Ciampi di Roma.

RETI 9’ pt Vantaggiato, 32’ pt Camorani, 
2’ st Vantaggiato, 13’ st Greco, 24’ st Greco 
(rig.), 42’ st Zizzari

CLASSIFICA
Chievo, Bologna 63, Albinoleffe 62, Lecce, 
Pisa, Brescia 59, RIMINI 50, Mantova 47, 
Ascoli 44, Messina 41, Frosinone 40, Piacen-
za, Triestina 39, Bari, Modena 36, Grosseto 
34, Vicenza, Treviso 27, Avellino 26, Cesena 
24, Spezia 23, Ravenna 20

Cristiano Cerbara
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Accadde “quasi” oggi

18 MARZO 2008, RIMINI-SPEZIA 4-2
SINGING IN THE RAIN
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Sotto la lente

Le tre sconfitte consecutive 
in campionato ripetono 
un passaggio a vuoto av-
venuto altre due volte: a 
cavallo delle gestioni Rai-
mondi-Troise e fra la fine 

dell’andata e l’inizio del ritorno quando 
i biancorossi caddero a Chiavari, col 
Gubbio e ad Arezzo.
Il calcio rovescia spesso i tavoli appar-
ecchiati: meno di un mese fa la vittoria 
ad Ancona con l’8° posto e il +9 sui play 
out consegnava al Rimini un futuro che 
ora s’è annebbiato. Ci sono i risultati 
negativi, ma anche le prestazioni timide 

Ciò significa che il Rimini se volesse 
guardare solo negli specchietti retro-
visori, vedrebbe un tesoro di 16 punti 
rispetto all’Olbia e 17 dalla Fermana se 
i marchigiani dovessero rialzarsi dall’ul-
timo posto. Con entrambi gli scontri di-
retti da giocare. Insomma, pericolo play 
out remotissimo.

QUINDI?
Tre sconfitte di fila sono un colpo duro. 
Il Rimini deve ritrovarsi e cominciare a 
pensare al futuro, questo è il vero pro-
gramma da mettere in campo. Se ciò 
significherà play off meglio ancora, an-
che perché significherebbe aver ripetuto 
l’annata positiva dello scorso anno pur 
in una condizione societaria complicata 
nell’estate e un avvio che spaventò tutti. 
Dopo l’eliminazione dalla Coppa Italia 
e i play off agevolati, i sogni di fuochi 
d’artificio si sono smorzati. Ora è il tem-
po dell’equilibrio e della lungimiranza.

CON 12 PUNTI IN 7 GARE PLAYOFF
PIÙ CHE PROBABILI E ALLE TRE 
SCONFITTE DI FILA RIPETUTE
DUE VOLTE SONO SEMPRE
SEGUITI PROPRIO QUELLI
QUATTRO GARE AL NERI E TRE
IN TRASFERTA, IL CALENDARIO 
STRIZZA L’OCCHIO

e la preoccupante abitudine a incassare 
gol (11 nelle ultime 7) che pareva ormai 
un problema risolto.

OBIETTIVO IN ALTO
Le ultime sette partite in programma 
(4 al Neri e 3 in trasferta) offrono ov-
viamente l’opportunità di rientrare nel-
la top ten: arriveranno al Neri la Vis 
Pesaro e l’Olbia, il Pescara e il Gubbio; 
in viaggio si andrà a Fermo, Carrara e 
Chiavari con l’Entella. Lo scorso anno 
servirono 47 punti per entrarci ma ad 
oggi chi viaggiava al decimo posto (il 
Rimini) aveva 4 punti in più, ma altret-
tanti sulla prima inseguitrice, mentre 
ora c’è ressa in quella zona di classifica. 
Quindi? Azzardiamo: con 12 punti si va 
dentro, con 10 si è a rischio.

OBIETTIVO IN BASSO
Chi viene da tre ko di fila sa bene di 
avere la febbre e che prima di guarire 
si passa dalla convalescenza. Va det-
to che il Rimini, dopo i due filotti da 
tre sconfitte sofferti come ricordato in 
precedenza, in entrambe le occasioni 
si risollevò bene, collezionando nelle 
sette gare seguenti sempre 12 punti. Ma 
stavolta potrebbe essere diverso e per 
guardarsi dietro serve stare alla larga 
dalle ultime 5. Va fatta una premessa: 
mai come quest’anno i play out potreb-
bero essere a rischio, nel senso che se ci 
sarà margine di 8 punti fra quint’ultima 
e penultima, o fra terz’ultima e penul-
tima, quelle sfide non si giocheranno e 
chi è dietro andrà subito in D. Oggi fra 
Ancona e Olbia ci sono 11 punti. Uno 
solo fra Sestri Levante e Recanatese. 

Cesare Trevisani
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Il calcio “in rosa”

Anna Della Rosa, annata 2009, rientra dall’infor-
tunio e si riprende subito il posto in squadra.   
Le biancorosse non potevano fare a meno del-
la propria bomber, veramente un tassello im-
portante per mister Franco. 
Anna inizia a giocare da piccola nella Pro-

mosport e da due anni fa impazzire i tifosi biancorossi gonfi-
ando la rete delle squadre avversarie. 

Come sta andando la stagione?
“Direi molto bene. Sono rientrata da poco dall’infortunio 
che mi ha fatta stare un po’ di tempo fuori dal rettangolo 
di gioco. Le Under 17 stanno andando meglio delle Under 
15 ma sono sicura che partita dopo partita miglioreremo 
sempre di più”.

Quali sono gli obiettivi della squadra e quelli per-
sonali?
“il primo è crescere e migliorarci costantemente. 
Dobbiamo migliorare nella costanza negli 
allenamenti e nella determinazione, ma 
sono sicura che ci riusciremo. Il mio 
obiettivo personale è tornare a giocare 
come prima dell’infortunio, senza 
paura e con tanta determinazione.
Stiamo lottando tutte unite e coese 
per andare ai play-off con l’under 
17”.

Qual è il suo sogno nel cas-
setto?
“Il calcio è la mia più 
grande passione e vorrei 
raggiungere i massimi 
livelli”

LA BOMBER
ANNA DELLA ROSA:
“VOGLIO TORNARE
A SEGNARE COME PRIMA
DELL’INFORTUNIO”
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Ilaria Giorgi
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Rimini FC e Sol et Salus han-
no stretto una partnership 
per i percorsi di diagnosi e 
cura con l’obiettivo di assis-
tere i giocatori e garantire 
prevenzione e ritorno in 

campo il più efficiente possibile in caso di 
infortunio. Forte della propria tradizione 
storica sulla diagnostica, Sol et Salus met-
terà a disposizione le proprie competenze e 
tecnologie quando si renderanno necessari 
approfondimenti clinici e strumentali. La 
funzione motoria verrà affidata al Centro 
‘Move Different Rimini’ che accoglierà i 
giocatori nei propri spazi per test funzi-
onali, percorsi di recupero e allenamento 
specifico per sviluppare migliori perfor-
mance in campo.

“Una grande opportunità sul territorio rim-
inese” sottolinea il responsabile del centro, 
il dottor Davide Mazzoli.“Move Different 
Rimini e Sol et Salus hanno dato vita a un 
centro di riabilitazione avanzato sul territo-
rio che mette le esigenze del paziente e la 
persona al centro. Una nuova idea di movi-
mento e salute che fa della ricerca applicata, 
della tecnologia 100% made in Italy e della 
professionalità, i suoi punti fermi.”

Qual è il grande valore aggiunto di ‘Move 
Different Rimini – Sol et Salus’? 
“Oltre ai percorsi di prevenzione e cura, la 
più grande novità è la valutazione oggettiva. 
Sono presenti, infatti, tecnologie avanzate 
prodotte dall’azienda italiana Tecnobody, 
leader dell’innovazione tecnologica nel set-

tore riabilitativo e sport medicine. Queste 
tecnologie sono utilizzate sia per la valutazi-
one oggettiva, sia per il training. Riusciamo 
ad avere feedback in tempo reale e questo 
è fondamentale per l’esecuzione corretta 
del movimento nei contesti di controllo e 
di rinforzo muscolare. Ogni atleta viene 
testato per verificare lo stato delle abilità e 
dei deficit motori specifici prima di intra-
prendere il percorso personalizzato di cura, 
riabilitazione, riatletizzazione o allenamen-
to.”

Perché le tecnologie sono così importanti, 
soprattutto in caso di infortunio? 
“Abbiamo tecnologia all’avanguardia e fi-
sioterapisti formati sul settore sportivo e 
possiamo quantificare molte delle abilità 

specifiche dell’atleta anche in condizioni 
ottimali di massima performance in modo 
da identificare deficit e asimmetrie e pia-
nificare strategie e percorsi. In caso di in-
fortunio proprio quei dati diventeranno il 
punto di riferimento a cui mirare per il pie-
no recupero. Possiamo scomporre un’abilità 
come il salto, la forza, il controllo e la gesti-
one della forza sotto forma di numeri: quelli 
che normalmente sono concetti e valori as-
tratti diventano visibili e misurabili.”

Infine, quali sono i valori su cui si basa 
‘Move Different’? “Al centro ‘Move Differ-
ent Rimini – Sol et Salus’ metodo, ricerca e 
tecnologia, si fondono per un nuovo con-
cetto di salute. Tecnologia innovativa, pro-
fessionalità, approccio umano, sensibilità, 
empatia e comunicazione sono i principi 
fondanti del modello Move Different, che 
coniuga in modo ottimizzato l’attività cli-
nica quotidiana con la ricerca, costituendo 
una formula di centro specializzato di ec-
cellenza.”

Gli amici del Rimini
F.C.

MOVE DIFFERENT
SOL ET SALUS E RIMINI FC:
COMPETENZE E TECNOLOGIA
A SUPPORTO DEGLI ATLETI

Simona Ferro
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MAZZA TABÙ
LA CURVA EST
CON IL SESTRI 
LEVANTE
E I BIANCOROSSI
IN CAMPO AL MAZZA 
DI FERRARA



32    |     Alè Burdel

Onoranze Funebri

www.cifar.it

O.F.A.R. - HUMANITAS
uando il recupero 
dell’atleta va oltre la 
classica traumatolo-
gia sportiva, ci si av-
vale anche di esercizi 
posturali globali. Es-
istono diverse meto-
diche di rieducazione 

posturale, scelte e valutate in funzione della 
condizione clinica della persona, ma tutte 
con un comune denominatore: ridurre e 
ridistribuire le forze di carico sulla colonna 
vertebrale. Le illustra Andrea Frattaruolo, 
fisioterapista del Rimini FC.

Può fare un esempio dell’utilizzo di questa 
tecnica?
“Possiamo usare la rieducazione posturale 
con l’obiettivo di migliorare il reclutamen-
to delle catene muscolari definite a ‘spirale’, 
cioè gruppi muscolari che lavorano in modo 
sequenziale descrivendo sul nostro corpo 
una linea elicoidale. Il ricercatore Thom-
as W. Myers nel suo libro Anatomy Trains 
(tradotto in italiano con il titolo ‘Meridiani 
Miofasciali’), identifica le catene muscolari a 

spirale come attivazioni muscolari specifiche 
in determinati gesti sportivi e il dott. Rich-
ard Smisek, medico della Repubblica Ceca, 
oltretutto ex atleta, avvalendosi anche dello 
studio elettromiografico, ha potuto consta-
tare che le suddette catene, da lui studiate, si 
attivano anche durante una semplice attività 
motoria come la deambulazione purché si 
rispettino i criteri di verticalità del tronco 

e di mobilità dei cingoli scapolari e pelvici”.

In questo caso, perché proprio questo tipo 
di rieducazione? 
“Perché è quella del movimento, infatti 
questa rieducazione avviene con precisi es-
ercizi dinamici, con l’utilizzo di elastici, il 
cui scopo principale, oltre a quanto già men-
zionato, nel caso in questione è di rinforzare 
il cosiddetto ‘corsetto muscolare anatomico’ 
cioè la muscolatura addominale profonda, 
fondamentale zona di passaggio della spi-

rale, che oltre a favorirne una buona mobi-
lizzazione permette anche la stabilizzazione 
del tronco con una corretta distribuzione 
delle forze dalla parte superiore del corpo, al 
bacino e quindi agli arti inferiori”.

Individuata la problematica sono suffici-
enti solo pochi esercizi? 
“Tutti noi, nel corso della vita, siamo sog-
getti a traumatismi, semplici o complessi, 
eventi patologici, gravi o meno gravi, e an-
che a condizionamenti di tipo emozionale 
e sociale tali da influenzare la nostra postu-
ra. Tutto questo causerà rigidità muscolari 
e articolari in uno o più distretti corporei. 
Pertanto, saranno necessari anche interventi 
di manipolazioni da parte del fisioterapista 
volti a migliorare la percezione della zona 
interessata facilitandone il movimento. Ne 
consegue che gli esercizi da eseguire saran-
no propedeutici e valutati in funzione della 
problematica clinica e dei risultati raggiunti; 
in linea di massima, dopo un primo ciclo di 
sedute individuali, una volta scelta e com-
presa la sequenza definitiva da eseguire, 
l’atleta potrà proseguire in tutta autonomia 
ipotizzando solo richiami periodici per 
eventuali correzioni posturali e per eseguire 
le varie manipolazioni”.

L’IMPORTANZA
DELLA RIEDUCAZIONE 
POSTURALE
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In forma con i consigli
dell’esperto

Simona Ferro

Q
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Pianeta biancorosso                     “
verde”

Roberto Bonfantini

vo. Ricordo anche la vittoria dell’andata 
con la Spal per 4-2, ma anche le gare con 
Parma e Bologna, nelle quali siamo stati 
bene in partita e abbiamo vinto alcuni dei 
quattro tempi giocati”. 

Il gruppo è piuttosto numeroso: sono 
ben 27 i giocatori a disposizione dello 
staff tecnico. Qual è la loro caratteristi-
ca che sta apprezzando di più? 
“Il fatto che si siano messi a disposizione 
per adattarsi al nuovo campionato e per 
abituarsi ad un livello superiore, anche 
nel modo di allenarsi e di ragionare. Han-
no preso la cosa seriamente, capendo che 
quello che facevano negli anni passati non 
sarebbe bastato per fare bene. C’è molta 
partecipazione alle sedute di allenamen-
to. Del resto il Rimini per loro viene subi-
to dopo l’attività scolastica: a inizio stagi-
one hanno preso un impegno e lo devono 
mantenere. Abbiamo anche diversi raga-
zzi che vengono da fuori provincia: uno 
da Ravenna, uno da Pesaro e tre da Fano. 
Il sacrificio fa parte di quest’ambiente, e 
se vogliono restarci si devono abituare. 
Apprezzo la loro volontà di mettersi in 
gioco. Da inizio stagione ci sono stati dei 
grossi miglioramenti. Adesso dovranno 
essere bravi nel passaggio all’attività a un-
dici, perché cambia il mondo”.

Quale sarà, in quest’ottica, il prossimo 
step? 
“Devono capire che il focus adesso si 
sposta da intensità e prestazione, che 
rimangono comunque obiettivi impor-
tanti, ad agonismo e risultato. Finora 
hanno giocato quattro tempi da venti 
minuti, adesso i tempi diventeranno due 
da trenta minuti. Ma tutto il sistema che 
andranno ad affrontare, passando da at-
tività di base Esordienti ad attività ago-
nistica a 11, sarà diverso: c’è il risultato, 
con i gol che hanno un valore diverso, ci 
sono le sostituzioni. Il compito dello staff 
nell’attività primaverile è di trasportarli in 
questo nuovo mondo”.

È una fase delicata della sta-
gione per l’Under 13 bian-
corossa, che nelle prossime 
settimane inizierà a giocare 
le prime partite “vere” un-
dici contro undici. I raga-

zzi di Marco Leardini stanno infatti per 
terminare il loro campionato (a nove), 
dopo il quale si dedicheranno a diversi 
tornei (il calendario è ancora in fase di 
definizione), nei quali affronteranno an-
che squadre formate da ragazzini di un 
anno più grandi che quest’anno hanno già 
giocato a undici. Facciamo il punto della 
situazione con mister Leardini.

Come sta andando l’annata? 
“Bene, sono contento. Nell’ultimo turno 
abbiamo pareggiato 2-2 con la Reggiana, 
anche se avremmo potuto fare meglio. 
Ma da settembre a oggi il gruppo è migli-
orato tanto, anche individualmente”. 

Passare dall’Under 12 all’Under 13 vuol 
dire passare dall’attività provinciale al 

campionato regionale.
“È un anno di grossi cambiamenti per i 
ragazzi. Diciamo che c’è stato da parte dei 
nostri giocatori un buon adattamento al 
campionato dei professionisti”.

E non solo. 
“È un anno molto importante perché è 
quello del salto dall’attività di base al set-
tore agonistico. Il nostro campionato ter-
minerà il 6 aprile, dopodiché inizieremo 
il passaggio dal calcio a nove al calcio a 
undici: cambiano le regole, c’è l’arbitro, 
cambia anche il pallone perché gli Esor-
dienti giocano con il 4 mentre l’Under 14 
con il 5”. 

Come vi state preparando? 
“Abbiamo iniziato da questo mese a tras-
formare un po’, durante gli allenamenti, 
l’attività da nove a undici. Adesso inizier-
emo anche una serie di amichevoli con 
squadre dilettanti Under 14, che giocano 
già a undici, e con squadre profession-
istiche pari età. Poi ci saranno i tornei, 

come il “Protti”, in cui giocheremo sotto 
età. L’anno scorso avevamo vinto il girone 
delle seconde, riuscendo a vincere tutte le 
partite giocate tranne quella con il Benfi-
ca, ed era stata una bellissima esperienza. 
Questo percorso ci serve per prepararci al 
meglio all’anno prossimo”.
A proposito di impegni extra-campio-
nato, a novembre avete partecipato al 
Trofeo Caroli Hotels
“Siamo andati sette giorni a Gallipoli. Ab-
biamo pareggiato 1-1 con il Real Casar-
ea, approdato poi in finale, vinto 1-0 con 
la Lazio 2012 e superato tutte le squadre 
dilettantistiche affrontate nel girone di 
qualificazione, passando come migliore 
seconda del torneo. Ai quarti di finale 
abbiamo perso 2-3 con il Tor Tre Teste, 
subendo il gol decisivo in pieno recupero. 
Ci siamo comunque tolti la soddisfazione 
di qualificarci tra le prime otto su trenta 
squadre partecipanti. È stata una bella es-
perienza, che ha permesso alla squadra di 
fare gruppo e a noi tecnici di conoscere 
meglio i ragazzi”.   

Torniamo al campionato, qual è il bi-
lancio quando mancano tre partite alla 
fine? 
“Siamo nella parte medio alta della classi-
fica. Diciamo che ce la giochiamo con Ce-
sena, Modena e Reggiana, mentre con le 
big, come Bologna, Parma e Sassuolo, che 
sono di un livello più alto, pur perdendo 
siamo sempre rimasti in partita e non ab-
biamo mai subito sconfitte pesanti”.

Quali le partite da ricordare? 
“A Cesena, tornati da un torneo faticoso 
come quello di Gallipoli, abbiamo perso 
male i primi due tempi, ma i ragazzi han-
no reagito vincendo il terzo ed il quarto 
tempo, e sono usciti così dal campo con 
un pareggio FIGC per 2-2. Non mi aspet-
tavo una reazione del genere da ragazzi 
così giovani. Mi hanno stupito in positi-
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L’UNDER 13 È PRONTA
A SPICCARE IL VOLO VERSO
IL CALCIO A UNDICI
E MISTER MARCO LEARDINI
SI GODE “UN GRUPPO
CHE SE LA GIOCA ANCHE
CON LE CORAZZATE
E HA RACCOLTO PUNTI
E SODDISFAZIONI
CON CESENA E SPAL”
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Il quiz biancorosso

Quale giocatore biancorosso era soprannominato 
“Testina d’oro” per i suoi tanti gol realizzati sfruttando
la sua particolare abilità nel gioco aereo?

REGOLAMENTO
Individua la risposta esatta e inviala a mezzo mail all’indirizzo ufficiostampa@riminifc.
it indicando nell’oggetto “quiz biancorosso”, entro il 20 marzo 2024 corredando il testo 
con il tuo nome, cognome e data di nascita (i dati necessari per il biglietto).
Tra tutte le risposte esatte sarà sorteggiato un biglietto del settore “Laterale” valido 
per la successiva partita casalinga (Rimini-Olbia di domenica 24 marzo 2024), ritirabile 
allo sportello accrediti previa presentazione di un documento di identità in corso di va-
lidità e del codice che verrà comunicato via email al vincitore.
N.B. Lo stesso nominativo e/o indirizzo email possono risultare vincitori di un biglietto 
una sola volta per ciascun girone (uno all’andata e uno al ritorno).
La risposta esatta del quiz precedente era: Giuseppe Russo. Il biglietto della scorsa par-
tita (Rimini-Sestri Levante) è stato vinto da Alessandro Angelini.

VINCI
UN BIGLIETTO
PER LA PARTITA
RIMINI - OLBIA

VALERIO SPADONI

1
ANDREA TEDESCHI

2

HUBERT PIRCHER

3
CRISTIANO LUCONI

4
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